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pcitacolì 

MILANO — «Sol rarità d'au
tore» è la nuova mutatila 
dell'Obraz Cine.sludio per la 
prima meta di g'ugno Oli 
autori sono tutti illustri 
Luis BuAuel, Joseph Losev. 
Francois Truffaut, Laurence 
Olivier, Josef von Sternberg, 
Jean Renolr. Ma 1 film scelti 
non si mede".ano da tempo 
o non si sono rivisti affatto 

Si comincia in questi gior
ni ron L'isola che sconti di 
Bunuel, si proseguirà nei 
prossimi (ogni film sarà in 
programma per due giorni) 
con Eia di Losey, / quattro
cento co/pi di Truffaut, RH-
cardo III di Olivier, L'itola 
della donna contesa di Ster
nberg, Il testamento dtl mo
stro di Renolr. 

Tutti appartengono agli 
anni Cinquanta, salvo Eni 
che è del 19G2. Il primo in or
dine cronologico. L'isola della 
donna contesa che risale al 
1953, è l'ultimo girato dal 
suo autore ed e, con Era. la 
maggiore rarità del ciclo. In
vece / quattrocentocollii era il 
primo dt un giovane regista 
della noni effe rayiie che lo 
presentò con successo al fe
stival di Cannes del 1959. Lo 
stesso anno in cui un a l i a 
no maestro del cinema fran
cese esordiva brillantemente 
In televisione con II IPMU-
menlo del «nostro Lo stesso, 
ancora, in cui il maestro In
ternazionale del surrealismo 
lanciava in Messico, con L i-
sola che scotta, la sua accusa 
politica più diretta alle ditta
ture dell'America latina (con 
riferimento anche alla Spa
gna franchista) 

fìici'jrdo / / / era nel 1955 il 
terzo contributo di sir Lau
rence a Shakespeare dopo i 
premiatissimi Enrico V 
(1944) e Amleto (1948). L'esito 
artistico fu ancora una volta 
notevole ma quello commer
ciale non cosi incoraggiante 
da permettere al regista-at
tore di proseguire in questa 
meritoria attività al servizio 

/Cinema 
Sei film rari 
da riscoprire 
aH'«Obraz» 
di Milano: 

nella rassegna 
figurano 

«Il testamento 
del mostro» 
di Renoir e 

«Eva» di Losey 

Autodisciplina 
per gli spot 

pubblicitari? 
IiO.MA — La sentenza del Tri* 
bunale di lte-ma clic ha dato 
ragione egli credi di Pietro 
Germi e torto a Sili io Herlu-
sconi che aveva riempito di 
•spot- pubblicitari il film -Se» 
ratino» suscita ancora com» 
menti e polemiche. Soddisfatti 
— o\ \ iamentc — i registi its» 
Dani, sicuramente meno sod» 
disfotti i «network» che vedo» 
no messe in discussione le loro 
gigantesche entrate pubblici» 
tarle ma che continuano a so» 
stenere che la decisione del 
Tribunale romano non cam

bia in sostanza la situazione. 
«Pur condi\idendo la necessi
tà di eliminare II sovraffolla
mento di spot pubblicitari — 
ha detto Giuliano Deretta di» 
rettore dell'Assap associazione 
dei pubblicitari — pensiamo 
che per risolvere il problema 
sia indispensabile un accordo 
fra tutte le parti interessate 
che porti ad una specie di codi
ce di autodisciplina. Ritenia
mo invece pericolosi interven
ti dall'alto come è avvenuto 
nel caso dell'intervento del 
Tribunale di Itoma». Le picco
le agenzie di pubblicità raccol
te ncll'OTIT invece hanno 
giudicato positivamente la 
sentenza. «Gli spot cosi come 
sono oggi rischiano di dan
neggiare non solo il film ma 
anche la pubblicità*. 

Sir Laurence Olivier in una scena del «Riccardo III», a destra Jean Moreau 

Divertitevi con Mr. Hyde 
dei testi shakespeariani, ri
vissuti cinematografi
camente 

t i a. voluto da Jeanne Mo
reau ch'era allora la stella 
indiscussa del cinema euro
peo. fu un fallimento per Lo
sey che aveva avuto una pri
ma carriera americana 
stroncata dal maccartismo e 
una prima carriera inglese 
basata su film d'azione, ma 
senza riuscire a imporsi in
ternazionalmente secondo il 
suo valore. Il metraggio ori
ginale di 155 minuti era trop
po lungo per tutti e venne 
drasticamente ridotto prima 
dall'autore, poi dal produtto
ri, infine dai distributori (in 
Italia ne rimasero cento). 
Commercialmente fu un di
sastro ma per il regista, che 
per la prima volta si buttava 
in un'analisi impietosa della 
guerra tra i sessi, fu un falli

mento proficuo 
L'anno dopo, infatti, sa

rebbe esploso in Gran Breta
gna con II MTI o dove la stes
sa tecnica barocca, la stessa 
profusione di specchi, la 
stessa ambiguità psicologica 
avrebbero evidenziato, que
sta volta senza fumisterie, 
una guerra tra le classi. Tut-
( a i n Losey, personalmente, 
ci mise del tempo ad arren
dersi all'evidenza: a lungo 
credette che Eia non fosse 
per nulla inferiore a! S e n o 
Ma una differenza sostanzia
le c'era il contributo di Ha-
rold Pinter in sceneggiatura. 
Tanto che il cineasta se ne 
sarebbe sempre avvalso ne
gli altri suoi capolavori. 

L'isola che scotta è certa
mente un film di passaggio 
nella incredibile parabola 
bunuellana, il passaggio da 
Nazartn che lo precede (trat

to da un grande romanzo 
spagnolo) a l'indiami che 
rappresenterà per l'autore il 
primo ritorno in Spagna do
po un'eternità di esìlio mes
sicano. Era una coproduzio
ne del Messico con la Fran
cia e l'ultima apparizione 
sullo schermo del povero Ge
rard Phlllpe, che recava sul 
volto • Segni tieiiu inaiatili! 
mortale. Anche per tale do
loroso motivo Bufiuel non 
amava ricordare questo suo 
lavoro, del quale poteva in
vece esser fiero se non altro 
perché era riuscito, sia pure 
parzialmente per i pesanti 
interventi dei produttori, a 
trasformare il banale ro
manzo francese impostogli, 
in un discorso politico serio. 

La situazione dell'Ameri
ca latina, con i predoni al po
tere e i ribelli in penitenzia
rio, con la lussuosa pacchia-

Frank Ripploh 
in una scena 
di «Ai cessi 

in tassi» da lui 
interpretato 

e diretto 

Il film 
Sugli schermi 

a Roma 
«Ai cessi 
in tassì», 

interessante 
opera-prima 

del regista 
tedesco 

Frank Ripploh 

La metà gay di Berlino 
AI CLSSI IN 1 \SM —Scritto. 
prodotto e diretto da Frank 
Ripploh. Interpreti: Frank 
Ripploh. llcrnd Ilipaderup. 
Fotografia HorM Schier Mu
sica Hans \ \ itl<.tadt. Dram
matico RFT I9M 

Medaglia d'oro al Festival 
di Chicago dell'81. vi^to a 
San Sebastiano e a Parigi, 
trattenuto nelle stanze del 
nostro Ministero per un bel 
pezzo e. ora. in programma
zione col duieto ai minori. 
ecco TOT: Z .TI I lo opera-pri
ma (e a quento corsta anco
ra unica) tii Frank Ripploh, 
omosessua e berlinese, li
cenziato dalla scuola in cui 

insegnala. che ha deciso di 
raccontarci la propria vicen
da. Ai i.-ist in tossi arriva dal 
paese di Chrtsttana F e di Un 
ar,3,o co-; ir, c;ri 'tir.e 1 due 
punti di riferimento per la 
Berlino metropolitana, il 
primo, per la tematica gay, il 
secondo, richiami, pero, che 
e possibilissimo. senza 
preoccupazioni, lasciarsi alle 
spalie Ripploh. infatti, ha 
composto un film deeisa-

j mente originale e. più che 
cercarvi quanto è già stato 
detto sulla zoologia berlinese 
o gay. e meglio assaporare 
nella sua novità la formula 
fredda e ironica dal suo rac-

i conto 

critica marxista 

-m 
1-2 
L'Europa la pace e lo sviluppo. 
Intervista di Enrico Berlinguer 
Sull'idea di pace Interventi di N. Badaloni, 
E. Balducci, U. Curi. F. Pomari, R. Guiducci, 
N. Lipari, M. Miegge. A. Rigobello. V. Strada 
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I personaggi veri sono 
due. l'autore, che racconta se 
stesso, e Bernd, cassiere in 
un cinema, il quale è, dicia
mo, il suo coniuge La vicen
da è di una semplicità illu
minante: ì due si incontrano, 
iniziano a \ ivere insieme, so
no felici per un po' di tempo, 
poi cominciano a scoprire 
differenze nel carattere, nel 
modo di v edere la v ita incon
ciliabili e. alla fine, si lascia
no. E la stona di una coppia 
qualunque, ma su' serio qua
lunque. Bernd. per cscmp.c. 
è un tipo tranquillo e casa
lingo, fedele, che ha dei sen
timenti piuttosto apprezza
bili; Frank e attratto dalle 
trasgressioni, dalla strada, 
dalle conoscenze casuali. 
dalle esperienze eccitanti 
Questa vicenda Ripploh la 
guarda con occhio piuttosto 
distaccato Occhio clinico. 
scopriamo man mano. 

Sotto ti suo sguardo inizia
no a distendersi sullo scher
mo, come -metastasi», i se
greti della mente di Frank, 
come le rono fisiche, più co
perte dal pudore, del quoti
diano. o i tratti di eh» gli sta 
intorno, colltghi insegnanti 
o arma travestiti fa lo stesso. 
L-i scena -hard» con l'am.co 
rimorchialo per strada, gli 
incontri rei -cessi- berlinesi 
del titolo, i giornaletti per so
li uomini nascosti fra i cusci
ni del dn ano v algono quanto 
la «coperta di certi perbeni
smi cii Frank, il quale, per 
(-empio, di fronte alla sco
nosciuta che qualcuno h« 
picchiato e che bussa alla 
sua porta chiedendogli soc
corso preferisce lavarsene le 

mani e consegnarla alla poli
zia. L'LSD conv Iv e col perbe
nismo, l'endoscopia che il 
medico effettua al retto del 
protagonista si allinea con la 
lezione di anatomia che lui 
impartisce — simpatico ed 
efficiente ingegnante — agli 
scolari 

Ci sono alcune scene piut
tosto belle, la Berlino sempre 
bagnata di pioggia, sempre 
notturna che accompagna 
cacce all'uomo quando 
Frank decide di evadere dal
la routine coniugale. la neve 
cosi innocente, immacolata. 
che ospita ì momenti più se
reni della stona d'amore fra t 
due giovanotti, la fesia gay 
barocca, esagerata, alla Tri-
malcione, durante la quali-
Frank fa un'avance di trop
po ad un efebico stalliere e 
provoca la gelosia di Bernd e 
la rottura, definitiva... 

Ma è freddo, sempre ta
gliente l'uso della macchina 
da presa, restio a concedersi 
il giro di valrer che ci separa 
del tutto dal documentan-
smo. Cosi, con la stessa 
obiettività arriva anche il fi
nale. un Frank, ci cui vizi, 
piccinerie e virtù conoscia
mo orma: quanto noi stessi. 
che si presenta, dopo av er ta
gliato ì ponti con l'onesto 
Bernd, reduce dalla festa, in 
classe. E un Frank Ripploh 
v estito e truccato da odalisca 
che si espone, scatena il pia
cere del ragazzini- il passo 
successivo, si capisce, e l'e
spulsione. al protagonista 
non resterà che fare il regi
sta 

Maria Serena Palieri 
• Al cinema Embassy di Ro
ma 

neria della dittatura e la mi
seria abissale del sottosvi
luppo, era evidentemente lo 
specchio, come già in A'cza-
nn, del regime vigente nella 
patria lontana; e il compro
messo che il protagonista 
laico accettava con questo 
stato di cose, nella pretesa 
idealistica di riformare il re
gime daii"interno, terminava 
regolarmente in disfatta, co
me accadeva al religioso nel 
film precedente. Ma alle pre
se con una materia ideologi
ca ancor più esplicita e ro
vente, Bufiuel non potè eser
citarvi, se non a momenti, la 
satira sterminatrice che 
avrebbe inventato in segui
to, né consumare fino in fon
do quel «sacrilegio politico» 
ch'era nel suol voti. Una no
bile impresa, riuscita solo a 
metà, ma degna d'ogni con
siderazione anche oggi. 

Tra 1 sei film proposti, tre 

furono a suo tempo misco
nosciuti (Sternberg, Bunuel 
e Losey) e gli altri tre subito 
apprezzati Tra questi ultimi 
// testamento del triiutro, in 
cui Renoir capovolgeva la 
morale del racconto di Ste
venson, facendo del dottor 
Jekyll un abominevole cam
pione del filisteismo borghe
se, mentre il simpatico mi
ster Hyde, chiamato Opale e 
«mimato» dal sublime Bar-
rault. diventava il pungiglio
ne anarchico tutto proteso a. 
•sgonfiare- la rispettabilità e 
la norma. 

Certo Renoir aveva un 
grande passato. Ma ce l'ave
va anche Sternberg. Eppure 
la sua Saga di Anatahan poi 
ribattezzata in italiano L'iso-
la della donna contesa (anche 
L'itola clic scotta era in spa
gnolo Los amlnciosos e in 
francese La ftèvre monte à FI 

Paolo Bortoluzzi 

L intervista Paolo Bortoluzzi 
torna per qualche sera a Milano 

«Danzate, 
ma solo 

a 40 anni» 
MILANO — E ritornato a dan
zare per qualche *era a Milano 
con il Ballet Rovai di Walloma, 
mostrano una eran forma e 
I"e'epanza di sempre. Ma subito 
ci annuncia che a parure dal 25 
pillano andrà in *cena nell'im
merso Palazzo dello Sport roi-
lar.e-e nella nuova creazione di 
Roland Petit prodotta dalla 
Scala. Le marnate du Ctel et 
de la Terre Un balletto che pa-
re vo^i.a raccogliere in un colpo 
coio eh idoli e i miti di un3 ge
nerazione (da James Dean a 
Pasolini! su impervie sonorità 
rock Paolo Rortoluzz». uro dei 
migliori danzatori che I Italia 
abbia •prodotto» negli ultimi 
trent'arni, âra l'Inferno 

— Bortoluzzi, come sarà il 
tuo Inferno? 

•Assomiglierò a Pier Paolo 
Pasolini Mi muoverò come ur. 
uomo di potere, come un regi
sta che guida la <<ena Saro ai 

tratto da un altro protazonista 
maschile e dalla Morte ìr'cr-
pretaia da Luciana Savijrnano. 
Dovrei e^-erc il filo conduttore 
del hil'et'o. Il ruolo mi incurio
sisce arche perche rar^-nente 
ho interpretato personacgi de-
mon.aci. 

— Lei crede che Pier Paolo 
Pasolini fosse un personaggio 
demoniaco? 

•Non direi, era piuttosto un 
artista complesso Ma il ballet
to non traccia la sua biografia 
La interpreta, i^p.randosi mol
te liberamente alla sua attivi
tà-

— Che effetto le fa tornare * 
danzare in Italia, per la Seal*? 
Lei manca da un anno-

•Non mi fa ne*.-un effetto-
tono contento. Anche se noto 
che da noi persiste una grave 
forma di esterofilia Siamo 
sempre pronti ad adorare gli 
artisti stranieri Io >ono più 

Fao), fu accolta piuttosto 
male alla Mostra di Venezia. 
Secondo Giovanni Buttafa-
va, autore nel 1976 di un ele
gante «castonno» dedicato al 
regista, la questione può es
sere rovesciata. E l'ultimo 
film di Sternberg, girato in 
Giappone ma con tutte le an
tiche ossessioni, sessuali e 
tecniche, già consumate ne
gli studio: di Hollywood, po
trebbe diventare 11 primo, il 
suo capolavoro più delirante 
e astratto. Almeno «se pensa
te che Gerirne! sia superiore 
alla Passion de Jeanne d'Are, 
la Clemenza di Tito alle Nozze 
di Figaro, la cappella Paolina 
alla cappella Sistina*. Co
munque la si pensi, erano 
trent'annl che non si poteva 
tentare la verifica. 

Chiudiamo con Truffaut, 
il più giovane dei sei, il più 
conosciuto dalle nuove leve 
di spettatori, e il più maltrat
tato dal titoli italiani del suoi 
film: La peau douce tradotto 
con La ralda amante. La sirè
ne du Mississippi con La mia 
droya si chiama Julic. Donnei
le conjuyal con Non dramma* 
lizziamo e sofo questione di 
corna. Une belle ftlle camme 
moi con Mica scema fa ragaz
za' Invece La nuit améncaine 
stavano per tradurlo, chissà 
perché. La notte americana, 
se qualcuno non avesse av
vertito che, nel gergo cine
matografico francese, la nuit 
nmérirninp corrisponde a! 
nostro Effetto notte Ma allo
ra Truffaut era già celebre. 
mentre al tempi del primo 
fnm non c'era stato un ana
logo avvertimento. Quando i 
ragazzini francesi fanno les 
ciuatre-ceiits coups. vuol dire 
semplicemente che fanno 
cagnara, che fanno «Il diavo
lo a quattro.. In italiano / 
quattrocento colpi non signi
fica un bel niente, è addirit
tura più astratto del cinema 
d'autore e delle donne fatali 
di Josef von Sternberg. 

Ugo Casiraghi 

L'OROLOGIO: 

conosciuto all'estero che in Ita
lia. Poi magari la nostra gente 
mi viene a vedere e dice: però, 
bravo quel Bortoluzzi! E i criti
ci sent.nziano l'orrenda frase 
che ogni volta mi fa trasalire: 
"Ancora in forma, Bortoluzzi. 
pero!"». 

— Il tempo passa per tutti, 
lei non e più un giovane de
buttante. Le da fastidio? 

«Mi dà fastidio che non si ca
pisca che la danza ti conquista 
con ii tempo Che Giselle va in
terpretata a quarantanni 
quando si sa per esperienza che 
cos'è il dolore, che cos'è la mor
te e cosa significa amare. Sa 
una co<ta? Io comincio a non 
sopportare più gli altri danza
tori. i giovani soprattutto. 
Qualcuno continua a mettergli 
in te*ta che danzare significa 
competere Cioè, fare quattro 
piroette al posto di due. saltare 
più alto, eccecera. No, no, no' 
La danza è un sentimento, non 
è un'Olimpiade'». 

— E allora, quii è la ricetta? 
•A differenza ai molti danza

tori, per esempio Nure>ev, io 
danzo con parsimonia. Cioè, 
preferisco maturare l'interpre
tazione anche se magari non si 
tratta di una novità. Quand'ero 
più giovane, però, mordevo i 
muri. Adesso scelgo e organizzo 
con grande cura il mio tempo». 

— Quanto ne av rà di tempo, 
ora che ha assunto la direzio
ne del Balletto al Teatro d'O
pera di Dusseldorf?. 

•Credo abbastanza per conti
nuare a danzare e per program
mare in anticipo tutte le stagio
ni della mia compagnia Ho già 
pronto il programma della 
prossima stagione, ci sarà un 
pc' di classico e un po' di mo
derno» 

— Che tipo di moderno? 
•L'n moderno non d'avan

guardia, perché l'avanguardia 
come quella di Pina Bausch mi 
deprime. Io non amo la danza 
che vuole comunicare dei tnes-
sazgi al mondo, non mi interes
sano i balletti a tesi, quelli che 
dopo averli visti devi pensarci 
sopra per cinque ore. Eppure, 
mi piace Carol>n Carlson, mi 
piace Merce Cunningham. In
somma mi piace la danza ele
gante, stilizzata, con un d.sc 
gno estetico, più che concettua
le. 

— E adesso cosa pensa di 
Bcjart? 

•Beh. devo a Beiart, con il 
quale ho lavorato dal 1960 e per 
molti anni, ti fatto di avermi 
aperto la dimensione del bal
letto moderro Quando tono 
andato da lui avevo solo una 
preparazione accademica. 
Dunque, gli devo molto. Pero 
credo che ormai coreografica
mente a ripeta. I giovani di og
gi Io acclamano tanto, ma non 
sanno che fa le stesse co** che 
faceva negli anni Sessanta con 
ballerini più importanti e per
sonali di quelli che ha adesso*. 

— Per esempio? 
•Il so;to>cntio. 

Marinella Guatterini 
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LA PIÙ GRANDE OPERA DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

È disponibile anche il JC11 volume 

ogni volume lire 80.000 

A chiunque avrà trovato un 
nuovo acquirente dell'opera, 
sarà data IN OMAGGIO una 
SELENAy la potente radio 
transoceanica sovietica, dotata 
di tutte le gamme d'onda! 

Per maggiori informazioni, scrivere a: 

Teti Editore - via Noe, 23 - 20133 MILANO 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

VIA AMENDOLA. 2 

Ai sensi della legge 30 3-1981 n. 113. e sue modificazioni, 
questa Unità Sanitaria Locale indice bando di gara a LICITA
ZIONE PRIVATA per la fornitura di: 

GENERI QUANTITÀ 
PRESUNTA 

PERIODO 
C0NTRATT. 

Biancheria 
Carni bovine congelai» 
Busti e oerti pollo freschi 
Stampati 
Appalto pulizie sedi U S L 9 

L 425000000 Anno 1985 
Q li 460 Anno 1985 
Oh 710 Anno 1985 

L 500000.000 Anno 1985 
mq 21800 Anni 1985-1986 

l e domande di partecipazione dovranno p-.-verwe. in conformità a Quie
to indicato negli avvisi sulla d i r e t t a Ufficiale europea o suD» Garzella 
Ufficiale italiana. > questa Uniti Sanitaria Locale. ENTRO IL GIORNO 26 
GIUGNO 1984 
Per infornanom rivolgersi al Servino Economato ed Approwigtcwiamenti 
d e D U S L n 9 - Tel 0 8 2 2 / 5 5 0 0 0 0 

L'Unità Sanitaria Locale n 9 r i Reggio Enrlia indice, inoltre, gare a merro 
botinone privata, per Fanno 1985. per le seguenti forniture, i cm importi 
a base annua, sono • fianco indicati 

MATERIALI DIAGNOSTICI 

1) Materiale plastico per diagnostica L 147.090000 

GENERI ALIMENTARI 

Busti e petti di tacchino L 
Formaggi da pasto (mozzarelle, ricotta, ecc ) L 

3 Fotrraggi da pasto (stracchino, rtafico. taleggio) L 
" Formaggio ParrrcgiarKHeggiano L 

Utts L 
Lonze Suino L 
Pane L 
Pasta semola e uovo L. 
Setlumt L. 

10 Vino L 

GENERI DI GUARDAROBA 

1) Abiti lavoro dipendenti L 72.000000 

MATERIALE DI PULIZIA 

1) Sacchi m polietilene L 218000000 

STOVIGLIE E MATERIALE MONOUSO 

1) Ciotole e bicchieri monouso 

63000000 
87000000 

123000000 
156000000 
148000000 
157X00000 
189000000 
82000000 

275000000 
68000000 

129000000 
98000000 2) Copnvassoi monouso 

ARTICOLI TECNICI PER MANUTENZIONE ORDINARIA 

1) Materiale elettrico L 130000000 

LIBRI E RrVTSTE SCIENTIFICHE 

1) Utn e riviste soe-T-f-che L '.15CO0000 

L* lc:s^cn ssrenno tenute con •! m«;o<Jo di C-M al ari 71 '«iter* AJ deCa 
legge rcgervi.? n 22 del 29 3 1980 
G» mteresuti posiono chiedere et eisce erv:ati a3e gare enrro 4 terme»» 
et dato gorra daSa ptàcdcancn* del presenta avviso nvtando appo*?* 
n c h * * u scntta al Servino di ait-vti eccoomah deTU-nl Samaria Locai* 
n 9 d «eg jo E n * a - V ^ e Ar-enOc-'s n 2 «rei 0 5 2 2 / 5 5 0 000) La 
ricK-esta A BT.-TO non v—<o>a ì a'-v—o.STTaZ'C.-Je 

a PFE5TOENTE 
O M T C » Govanra 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


